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IO vorrei ?îeni’<r\ …u‘ì « 
tività alternativa… ? a noi 
interessa cambiare la %…u @R05î 
la bsrghesia non si naW'îà; queSîo lo 50pyia 
gliamo metterci a (Emfià3‘c ìa wìcs:v operaia; 

t questo sia altre ta to ?Îdîlldèfi @ 

  

Il problema non è di wetîorsi in * 
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  cune COSG per poi andarr ad insvgnu @ agli aîîrì xonc dcr 

  

comportarsih perchè questn & È'attvysìumgvto (ho ha ai»wmtfi 
la sinistra ufficialt « a ‘ 
ti li abbiamo visti. 
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Quello che a noi interessa) *uf 

g€nt83 € abbiamo fattc una °rf 
gente sono gli sfruttati? gìi 

_..i 
ma qualvo€a d‘altro: rh€ ”i' 

  

della l@r0 realtà e da 59 €*Q3>' 

una alternativa… 

   la tuttu lÌHLM 
A quest@ punto è chiaro (hG @ nci nîn infgrww* 
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ternativa 0 ri interesxa rclìîìvamcnte l'àlîeìràîìVfi… an po 
pisciona, ìetteraria della gente rhc fa i propri sîvuh1 p€r; 
sonalì, che vuole pubblicare le ?roprìa ansima ? quindi stam- 
pa giornali @ giornaletti per poter dire ”guarda come sano 
bravo; hanno stampato anche me": non ci interessa neppure 
venire qui a fare il nugvo manife@to del partito comunista 
e stabilire un programma d‘azione che ci servirà per agire 
nelle situaziani di sfruttamento; né predìamo th€ $i possa 
veramente contribuire a camliare la gente stabilendo prima 
un progetto di alternativa e poi andarlù ad applicnrc alla 
gente. Noi riteniamo che l‘alternativa naece da un nuovo 
*3po di c08cìenza che la gente vive e che quf 
d’ordin€ fnndameutale che ci d&ve pnrtare ad 

  

di conseguenza sia questa: il p05tv ielìu 
      Quindi ”Oltr9 ì‘undersround“ gnè voìer an7ho der l& 

=; * ìvììîundergrnn & rfim€ momenta 
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ground teme fine di una sette (, invece, la presa di c05uienv 
za; naîa attraveree un nuevo tipo di esp+ 

  

Ai. un nuovo 
tipo di V1Îd che abbiamo maturato, non dall e&1erno ma dall‘ 
lnieynoj in quanto pretagwn‘sti di un nueva îipn di esperien… 
za… E qne5to tipe di esperienza deve tradurgi in rapperti 
ren eli altriî ren gli 51ruttaîiì nenza etichette, senza 

"lc @ iawant1 @ di lianrm, @ destre 

mativ““‘ 
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&] cone lavorere con i figli dei pre 

strutture, a fatti i livelli… 

Quindi per noi underereund significa non mettersi sull’isola 
pedonale e stare lì seduti sugli sealini aspettando qualcuno 
che dia le cento lire, ma significa invere inquinare tutte 
le strutture nelle quali (& troviamoad operare ? in tutte le 
strutture dove il contatto con gli operai ? reale, a tutti i 
livelli. 

lo personalmente sono insegnante, ora ritengo che il mio com—  



    

pito come inseg 
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sibile, un certo ÎÀCL 

  

.…. _, dei proietari 
inventando alcune cose… Lino già fatto nel 367, era diverso 
e mi hanno buttato fuori e per cinque anni sono stato fuori 
dalla scuola. Adesso la situazione è mutata a livello gene— 
rale, c'è stato un '68 e bene o male la gente è cambiata. 
Quindi bisogna rivedere quali erano le tematiche e le pros— 
pettive: se era valido un tipo di discorso che l‘underground 
faceva qui a Milano nel '66/67, oggi non \ più altrettanto 
valido, pur partendo da quella situazione bisogna andare oltre. 
In questa prospettiva occorre creare degli strumenti di comuni- 
cazione che permettano un passo ulteriore, magari non sarà più 
un giornale; ma la creazione fisica dei centri alternativi, i 
quali non avranno una bandiera loro, è evidente, nella misura 
in cui saranno centri di riceirn, di ricerca di vita, con tut— 
te quelle forze che stanno lottando per cambiare la vita e 
per cambiare la vita non soltanto secondo la vecchia tematica 
marxista(in questo senso abbastanza sehematica, cioè di alter— 
nativa al potere: finora ci stanno i borghesi, domani ci sare— 
mo noi e automaticamente le cose cambieranno) anche perchè è 
dal '48 che si fa questo discorso e le cose non sono cambiate, 
neanche là dove i comunisti hanno preso il potere. Quindi, 
ripeto, il problema è cambiare il modo di sentire la Vita, il 
modo di realizzare questa vita. 
Ora brevemente dirò quello che stiamo cercando di fare a Torino. 
A Torino ci arrivava Faria, un giornale di ricerca che aveva 
superato la dicotomia tra momento mistico e momento politico, 
e aggiungo che secondo me sono divisioni che esistono solo 
sulla carta e non nella pratica, e dovreste spiegarmi se esis— 
te il mistico che non sia politico e il politico che non sia 
mistico. Non è una polemica, ma questa mattina ho sentito 
parecchi interventi, parecchie parole scontate, autoritarie, 
buttate lì ai compagni: è così, la rivoluzione, la non rivolu— 
zione, e vorrei che ci rendessimo conto che cosa significa 
veramente la rivoluzione; pensiamo un momento che il mondo stà 
andando a ramengo a tutti i livelli e noi stiamo ancora qui 
a parlare di rivoluzione, e questo è altrettanto grave: vor— 
rei che ci rondessimo conto. noi che portiamo un‘alternativa, 
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che usiamo gli stessi mezzi autoritari di venire qui @ sparar @ 
sulla testa dei compagni. Non dimenticliam0cij quando la gente 
parla di oìtre l’underground, la sua originejil suo spirito 
fondamentale, che non è affatfio superato: noi non vogliamo di— 

videre nessuno in tante facce: in îanîi pezzettini; non ci 
interessano gli uomini che oggi sono politici e domani mis— 

tiri3 @ domani anvora qualcos'altro: quando scopano sono uomi— 

ni che sropano. 

@ noi intere555 in formazione di ur n; nuovo, e Siamo ronvin— 

  

fi the si può re&lifitare qne5iu 1ip0 di uomo VlVCHdO in modo 

  

45y\i“w % vivere i” medo di;uieo vuuì dii? non fabeydo ie 
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pii wn dix<cr5n «on Le za maturo nei (“ 

Pîxwic‘?Fz nnn SrJ n'“ in (îî;dîù (nmnrv ibiit Sul—       îìnfo n noi. non sia più un Ùibrfl?F0 di qucîìi hanno fa?» 

  

Tn un îipo di espariel psichcìelìyav di .nelii vhe sono 
andati in Îndia. 

Per dimostrare questa m&înrifàî nei voîevamo organizzare & 
Giugno un festival Aperto a tutti quanti; nella misura in cui 
quonfo fefitival dowrcbhe es&ere dedi(aîo alla vita, non dlÌ& 

vitfi astratta. non alla vita con i cimbaii soìtanîo, «i sono 

anvhe i cimbali nella vita però ci sono tante altre cose: an— 
che gli operai alla fiat; i bamlini pivyoli e l'andergronnd 
non devo romprendero solo i raga…zi che riesoono & dormire  



  

sotto i ponti,senza bencar51 l?artrosi, ma deve essere anche 
in grado di dare una ri&posta a quelli che l‘artrosi l'han— 
no già 0 non l'hanno ancora perchè hanno soltanto un mese di 
vita. Soltanto in questo senso io penso che il discorso è 
serio e che i compagni li troviamo in un raffronto dialetti— 
co, altrimenti cadiamo nel discorso generazionale: ”noi gio— 
vani, noi proletariato giovanile”, e a questo punto, io ho 
35 anni, non sono più proletariato giovanile, che faccio? 
Sono tagliato fuori. 

(Dall'intervento di G. Milano al congresso "Oltre l'Under— 
ground", tenutosi a Milano nel Settembre 1973).


